I g o g e

'!, “5

aa w e 'J&Y«;k

AOUNANZEF“EN
O L‘lg

fﬁEL FUNZI

ol

+++++$+++t»}%”

.w-..,,a,«.,..w-w B T,

oﬁ

\b‘

e

£ d ‘
delle loro funzieni,
I1 Consiglic e 1'orgzane dj indirizze e di controii~ politiecs=
! nann1n1qtr“tivo dell'eEnte. ' ' . o . - :
| J3NiiClattivitad, dei consiglio & ‘1= finzioni dei Consiglizri devono
i '7~D1F8P°1‘~55A.Pﬁﬁ-Cipi: di: . correttezza, trasparenza, informzzione =
i; pertecipazicng, lzgalita!, Tunzionalita', efficacia ed efficicenza dell!
dy az1on¢1ﬂmmiwlstrativa. 4
;32 . minazioni su situzzioni o qusstioni che non sono cicciplinats
iy Sge, dsllo Statute 2 dai przsente rsgclazmznto soro
@-i’ a4l Presidents ds1 Consiglio, ispirzndosi a detii priacipi, ne!
%_ petto de]1e citate norms, = udite §1 parere de Segretario [ _ - -
* ART. 2
Norms di riferimento
5 L che regolano Jle edunanze, l'organizzazicne e AN
. Sisdonamento delv e o e potesta!, 4§ diritti e 1 deveri dei
éf?ﬁ&?glieri gl BelPresidente, 1'esercivie delle funzioni del c.cC.
?égsgga%gig_g;ﬁiggikiig la_iﬁcis7azion?_che direttaments o 1nd1r=ttqn°nt~
9K i; Zul?i‘ ]? maLerwa,_comPTesg qu§|ia.naz1onale richiamzta C’raEiElﬁa
: e lS1851 mede applicabile in Siciliz, e lo 5t gtuto Comunziz.
; » *‘——_-_ﬁ o e e b i s g
3 = " S
| AR
: Z b= golamsnts
f.mg =i i S .
: 21 _Consziglieri durants 1'zdunenza, relative
e cm= _d=1l pressentes regoiemento dz zpplicars
1 Rseritts nzll'o.d.g., =ons soitoposte ai l
necsssaric, sospende bP&vEﬁ?ﬁijTﬁ“E%BTTE“ ’
? 2PV GrUPEC COR 1 8551 =Tenss det—o= gtaric
L cidere sullz eccezioni sollevats. Quando le
ﬁ- tamente.possibi1e, il Presidente, r1pre53 i
i o, oggetto dell'eccezione, a successiva
. )
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3L~:§éé¢éz1on1,,5011evate dai Cons1g11er1‘a1 di fuori .delle adunanze,
t me‘@ﬂ?11c interpretazione di norme del presente regolam»nto,

ess re pves;ntate per jscritto al Presidente del C.C..

e Tripresidentz incarica immediatamente il segretario’ - -
b%ht:re"ﬂﬂe disposizioni per istruire 1a pratica con i pareri e 1a
. pnel piu! 'breva tempo possibile alla conferenza de i

’@}nella conferenza dei capi-gruppo 1'interpretazione prevalente

',Oﬁ,ﬂ Tenga) la maggioranza dei componenti della stessa, 1a soluzione
(f#qﬂesga?al C.c. che decide, in via definitiva, con il voto favorevole

2112 maggioranza assoluta dei Consiglieri.

. ;4?nnterpretag1one della +norma ha’ validita! permanente e in merito
%W;1§b“‘“stessa hon sono ammesse -ulteriori eccez1on1 salvo nuove
! g};pc sjzigni - lasgislative. 40 nﬁterwa.;; Della stes viene Tatta

;@;3nﬁotaz1on@ a mar3ine del r=11t1vo articolo del presesnte rego1ameﬂto.
2 ¥ : CAPC II ’
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tengdho, di reggla, presso la sede del

adunanze -del C.C. si
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i 1ita d3 sSeauire nelle condiziond

1 lavori del Cons:is trc spazio, sezparato da quallc dow=
i lavori, e c ai rappres entanti degli organi di
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le sedute possonc avere posto, nells parte riservata ai
11er1, anche 1 dipendenti in secvizio, i consulenti esterni €
personale appositaments convocato dal Presidente.

1 Presidente, sentit 12 conferenza d=2i capi-gruppo, puo’
i
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che Tadunanze c.C. =i tznga eccezionalmente in luogo
la sre nell'ambito territoriale del Camune,
dallz inzsibilita' od indisponibilita’
tou. de partico1ari e/o ecceziorzli
fanno r = opportuna la p"a

k] situazioni partico
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i , con apposito avviso da pubblicars:
_Pretor1o e 1 altri luoghi pubb11c1 dallo stesso indicati
“a1]¥a. tali da assicurare ja piu' ampiz diffusione.
L5 giorno nel quale =i tiene 1'adunanza, all'esterno della
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Adunanze pubbliche e segrete

anze sono pubbliche e, nell'apposito spazio riservato al
nque puo' assistervi in silenzio: L ‘

del r‘ons:\gho si tiene in forma segreta quando vengono
che implicano apprezzamenti o giudizi sull=
comportamento  di persone, od esaminati 1 fatti o
richiedono valutazioni ~ de]le qua11ta' morali e dzlle
-rofess1ona11 -di persone.

] g%ment1 da esam1nare in seduta segrqta debbono essere prec1sat1

s

-nelila _trattaz1onex di-un. argomenta in seduta pubblica sianoc
~valutazioni "’ 'su moralita', correttezza, capacita' e
omportamento di. persone, . 1] Consiglio con il voto favorevolz dell=z
fmaggioranza d&i Consiglieri presenti, puo!' stabilires che 1'oggstto sia
#rattato in seduta ssgreta.

g)a'Ourante le * adunanze segrete possono restarz in aulza, oltre

‘componznti del Consiglio, i1 Sindaco o assessore da lui dslegato, i1
gretario- ——=— ST - P B tutti v;ncolat al
eg{gtOud'pff1c1o. bk ®pes  giiee o _

: ‘ pl. © - o z {
: ART. & =

Adunanzes aperte al pubblico

ag. s g : . Rl v ) : .
$3 In presenza di paerticolari condizieni previste dallo Statuto o di

Fgrilevanti motivi di interesse della comunita', i1 Presidente, sentitz 1=z
conferzsnza dei. capi-gruppo, puo! convocare. 1 'adunanza aperta al pubblico

§n°1la sede abituale o nei 1luoghi particolari previsti dal commz &
;yrt L del presente regolamento.
g‘l T@li  adunanze hanno carattere straordinario e alle stess= possono

Ssere invitati Parlamentari, rappresentanti dello Stato, della R=gione,
;Zella Provincia, di altri Comuni, degli organismi di partscipazion=
sPopolare e delle associazioni sociali, politiche ¢ sindacali interessati
£ai temi da discutere.

3) In tali particolari. adunanze 31 Fresidentes, garantendo la piena -
3]1?erta' di espressione dei Consiglieri, consente anche gli intervents
. 2"3 rappresentanti invitati.

§ ) _§§:=nﬁe _1e adunanz§ aperte ?1 pybb]ic? non possono ess?re;adottate

;Carict'a21on1 © a§sunt1, ancha in linszz di massima, impegni di spesa =
-chb;$ del bilancio comunale. 0G211'adunanza visne redatto grocessc

i
' 1 ART \7
- validita? 21le adunanzs

)

aly

m

1) . . :
/ il Consiglio delibera con 1'intervento della maggioranza d

;A §23L111~:1 in carica.

adunanza mon puo' i

o)

dcony nizi re prima del]'or§ fissata Qe]]'avviso d1

ﬁUn1tocaz1on . All Yora 2 stab3 ita per la riunione, il Presidente |

appe??ente al Segretario, si reca nell'aula consiliare e procede §fTT
O nominale eseguito dal Presidente. Il numero dei presenti viene

~ (U
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appeffa *nominale i cui'risultati sono annotati a
"‘ConS1gller1"non siano inizialmente presenti nel
, to,t‘ il _,Rresxﬁente puo!  disporre adempimenti o
er e quali nonh sono- prev1ste votaz1on1. L&"
in cui trascorsa un'ora da quella fissata ne11'avvxso 41

esegu1tc;&1{pppello, si constati i1 perdurare della

‘‘numero dei’ Cons1g11cr1. necessario per Va]1Hamente

arey . 11 pras1dante‘ ne fa prendere atto a verbale = dlCh\era
ta lé,adunanza e _dispone la riunione in seduta di prosecuf?one in
fprmlta,wal«Jart 30 dell L.R.9/85. 7
T !nUméro legale si  verifica al momento di ogni votazione. 3
che entranc persila prima volta o che si ,assentino
per 1a votazione, ’'sono’ tenuti ‘@ darne avviso al
2 _;_i1 cuaie ne dara' atto nel- verba]e. 1 Pres1dente,
'votazxonzyf”puﬁ*" are rlch1amére 1ﬁ’au1a 1 Cons1g]1=rr

mentaneam ] assentatesi 85  Sg.0oael “ravvisi 1a necessita , disporr=z
3@ ripetizione: dell'appelio. Nel csso che dall'appelio risulti che i1
numerc dei  Consialisri e' inferiore 2 quallo necessario, i1 Presidants=

dispone --la .sospensions temporanea de=11'adunanza per 15 minuti; ==,

=

gomenti rimasti da trattare, in conformita' all'art. 30 cella L.R.
i786 senza ulteriori avvisi.
Nellz sedutz di prosecuzione e! ' sufficiente per la validita' de

- i}
< 6611beraz‘on1 1'intervento di  dus qu1nt1 dei Consiglieri asszgnatil
un

!

é11a ripresa dei lavori, effettuato nuovo appelloc, risulti che il numsrc
dﬂ1 prcsent1 :e‘. sempre inferiore & quello preocr*tto, i} President=
1=ponc 1a SObPHnS1onc dd un ora deila SchLd in corso = qUa1cr cgllie
ipresa’ dei'=1avori - 'dovezse “wvenir meno i1 numerd legal rnchjesto, 1z
teduta e rinviata al-g1orno successivo e alla stessa ora fisata psr la
| &eduta originaria con all'o.d.g. gli argomenti rimasti da trattare.
i\ 3%01 quanto sopra viene preso atteo, indicando i1 numero dei Consigiizsri
4 ggient1 al memsnto della adunarnza ds=lla riunione.
AR . '
: : ART. 8 .
Adurienze di prosecuzione =
: i) L’:dqnanza di  prosecuzione fz sesuito alla riunione del <C.C
E fﬁdhia ceeserta per mancanza del numesrc legale € dovra' tenersi per i1
¥ ﬁTorno successivo ¢ alla stessa ora deila precedente, con all'd.d.g. gli
%

Tt
N

.

ﬂ“

1
1 F;g;“n nel _casi in cul la leg o lo St§tu?o_ richiedanc v &
a %ngzzFanga diversa. Le eventuali (az1on1. ai fini del calcole d=i
) inti, si computano per un1ta‘sup£ﬂuv%, i
& Gualora, trascersa vun'ora da gquslle fissate per la sadutz 43
Wigzz:UL1onr q_ﬂo?_~?i raioiunga i{ NUM=ro previsto de1'Consig1ieri, 1=z
h) ha]¥l n: g:fh‘cﬁf a d:*erte.a riconvocata ad altra aqunan;a.¢. )
; b r Qom;r¢? sEouta i PFOS:?uz1one ?on possono _‘_Jer zggiunti alirs
§ ¢ °7UE0LI non rEsed 1 OndL g . del e Heduta o gl asr T .
x CAPC  III
¢ §> OISCIPLINA DELLE ADUNANZE
i ART.

Compertamento deil Consiglieri

Nella discussione i Consiglieri comurzli hanno 31 piu' ampio
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espmmere apprezzament1, critiche, ri l1ev1 e censure, ma essi
d;guardare attqu1ament1 3 opi'n_ioni_- 0 . comportament], do]it'lco—
tivi. oo
e-.'?ﬁ'r_mo el. esercatato escludendo qua'ls1as1 mfemmento alla vita
alle qualita' personali di ognuno, € va 1n ogni caso contenuto
1imiti dell'educazione, della prudénza e del civile rispetto.
'#{cohsentito esprimere valutazioni <che possono offendere
di persone, .
Consigliere turba 1'ordine, pronuncia parole o frasi
lede i principi affermati nei commj precedenti, il
richiama all'ordine, invitandolo a desistere. Dopo un
all’ordine, Tatto allo stesso Consigliere nelia
senza che . questi tenga conto delle osservazioni, il
toglie 1la paro]a fino alla conclusione de'll'ergomento
2Se T "‘ons1~3he'“e_ contesta -]d decisione, SRR Lonszgno.
z - de T'infiressato & senza u1ter‘10re dwsct.ss1one, decide =
i .Consiglieri presenti ed i forma palese. se¢ confermars

nagg-qoran’a
1'inte rdizions. _ .
L) Per ristabilire 1'ordife, i1 Presidant puo' sospendere br‘ev-:-mer'-t
- seduta -ed swventualmente convocars i grupgo per circoscriver
' incidente e rimuovere le cause. Allz ripresa della seduta, il Presi d
- informa A1 .Cons 1-3110;de'ﬂa,;consultaz_ione e proponc_.-i mmed} p
fassicUrare, ‘l,é_z;_ r‘ego]amta‘ “dei lavori. S& Ve 1ntemp~ran2t=' deg
intervahati Aodn - pe"mﬂttono 1a regolars contrmﬂaz'aone della” seduta‘
fPresldcntc ‘propone  al €onsiglio che decide, ° in, forma palese e =
'm=gg1oranza de=i presenti, le sanzioni necnssar"le nei confronti deg

"

-
v (0
el

=
(=87

wde b () ,.. e

interesszti, compresa la zspulsione dall'aula.

&) Ial . Presidsnte;- sentita 1la cConfarenza dei Capi gruppo, in casc &7
r‘ec1d.1va, dispone la szospenzions d=l Conzigliere per tutta la cura?s
$de1la seduta e .fino all'esaurimsnto di tutti gli ergomenti iscritt’

U

/ﬂﬁj“” sd.qg. .,
La procedurz = 1z sanzioni di cui ai commi precedenti si applicenc
{aﬂChe Ne1 _conironti del Sindacc € degli Assessori .

et e s

ART. 10
Comportamento del pubblico

1) 11 ubblico che assiste alle zdunanze del Consiglio deve tenere un
} COfportamento  corretto ed gstenersi da ogni manifestazione di assen

"f'gd TL1?"5»:—nso su”llr. -o‘m-mom espresss dai Consiglieri o sulle dcczsi?w‘
- °_-td?€' dal Consiglic. MNon =' consz=ntita l'esposizione di cartz11i,
gz:"j&‘loni = 1f_uso_ d1: qx_:a'lsuaﬁ. 21tro m&zzo che interferisca con 1
¥2)~ ({-210*015115 tunzioni dei Conm;Ho o rechi disturbo allo stess.c. .
:-df_:cﬂfrﬁeou_e."* per i1 mantenimznto dell'erdine n-:«H'a parte dell’auiz

?.:“‘"‘ ata al pubblice spetisno a3l Presidente che 1§ eszr-i-= A

g-{;'.vﬂg_v_dgsj dell'opera dei Vig'h____)rbam. AT %37 Tine 11 Segrezaric)

ﬂds 0= wn deve <_j1sp ofre 12 presenzs in ssrvizio p=r 1'adunanza (_“'f_'__.',:_'_.:_'i‘

3‘;% una unita' alle direttz dipsndznze del Fresidente. I
?Si 11 pPresidente puo' richisders Ta presenza d€T1a Torzs pubblicz cwvs=

__Presumibile che possano accadere tumulii _durante Tla sedutz

e e &omunque ogni qualvolta lo ritenga necessario. S

do da parte di persone che assistono all'adunanza viens'

disturbo ai lavori della stessa, il Presidente puo’

verbalmente € nel caso di recidiva disporne 1!




~”ntanamento dall'aula fino al termine 'dell'adunanza. :
.Quando’hé11“au1a si verificano disordini e risultano vani i #1ch1am1,
-esidente puc' abbandonare 11 segg1o. dichiarando momentanzament=
sa, la seduta in corso. Se alla ripresa i disordini preseguono, il
dente, udita 1a conferenza dei Capi gruppo, proclama la sospansicn=
”'t§ a della stessa.

s c% ra del Presidente sara' predisposta 1'illustrazione dzll= norm=
om ortamento del pubb11co previste dal presente articolo da esporrsa
’E delle adunanze

AR
'Ordine della scussione

o .
1_7COnewg11ﬂr1w comunal1 prerdono posto ne]]'aula_cors ]i re nzgli .

éﬁa‘ﬁ ~appositamente ~destinati ™ ai grippi di appartenenza e parlano. dal”
iloro’ pcstc, in pwed1. rivolti al Presidente e a1 Consiglio salvo che

s’

'aﬁi“v stesso Erasidente dia loro 1'autorizzazione, per particolari motivi
i rimanere seduti.
”) I Ccnsiclisri ;.che dintzn 1dono parlar dzvono fare ricbie:tfnﬁ }
iinizic deila trattazione dell! arqomﬁnto o &l termine di un ints rv:ntcwﬁ’
iun collega. -0Cgni 4dntervento deve riguardare unicamente la propostz in
discussione é’«devéf“éSéere mantenuto .ne1 tempi prefissati. In casé‘E?
vagazione . o rdi mencato. rispetto dei temp: prefissati, i%ﬂ“rzside;ta
eve richiamare a]l'ord1n= <hi sta parlando e togliere 1a parolz in caso
4 inosservanza delle indicazioni del Presidente. :
ART. .
azicne del Sindaco e€/8 degli Assessori delegati
“ef/o 1'Assesssore da Lui delegato e! tenuto a partecipars
del Consiglio; per tale motivo il Presidente dispone 1=
icazioni. A/
el als gzessori possono intervenire alle adunanze cs) \-”
o 1 1

ale e sonc tenuti ad {llustrare 1le propestzs detl AN
fornire chiarimenti ed informazioni sugli argomznti in 20 3
:€_Non espressamente richiesto dai Presidente, i1 Sindacec = i
non possono intervenire nellz discuscione € in ogni cazo
arazioni di voto.

i 1 ~ - : : e :
il S1nq§Fo o ] A§§‘ssor§ dc]fgato intends r1t1rare e [:l?¢
13 proposte  di deiiberazions 1n discussiones, la richizzta
Tormalizzata prima dell'inizio d—11d votaz1onc.
=C la proposiz ritirata puc' zesere tatte propria bz un
ART. 13
ne del Segr=tario del Comune, dei Funziocnari =z/¢
Etepng .
ztario . partzcipa alle adunanze d= 1 Conzialie =c
per o fornirs infermazioni € chiarimenti 21 fine 4i
I 'esame de=ll'argomento in discussione, o per esprimere i
e n

gittimita! quando {1 Consiglio dintende adottare vu
difforme dalla originaria proposta.
presenz 1=ra alla riunione, su richiesta del Presidente c=1

_— ——

e

.

S g e




% ig1i0_ e/o del Sindaco i Funzjonari Comunali, Consulenti esterni
7"1355ecdtiyd~»e47deifGruppiAconsi1iari, per effettuare relazioni o per
gt re jnformazioni sugli argomenti in discussione. —

e

CAPC IV

ni

éoNVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - ORDINE DEL GIORNC

ART. 14
Avviso di convocazione

La convocazione del C.C. ' disposta dal Presidente su determinazion=
10 stesso o su richiesta del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri
‘carica. T LR =:,";'"“""‘:‘ & I R VL g PAGE
+Nel scaso di. :.assenzasod:-imped dz1-Fresidente 1&-convocazione -
fene dispostaiida’ chi - ne fa leg veci, secopdo 1a normativa

3}y La prima convocazione dz1 Conziglio nszo eletto e! disposta dal
i presidente uscente comez previsto dalia normativa vigente.

'y) Esercita le funzioni di Consigliere anziano i1 componante-ch= ha

riportato i1 -magagior npumsro .di preferenzs individuali. Allo stessc

spetta - la presidenza - provvisoria del Consiglio neo eletto-.fino alla

elezione del.Presidentes. .. . ‘ : . e

55). La convocazione. del -Consiglio e' dizposta con regglare avviso
i contenente 1'indicazione del giorno, dell1'ora d=11'adunanza e della s=ds

dove la stessa sara' *enuta. Nel caso in cui siano prevists
fééos?ensioni temporanese dei lavori nel corso della riunfone,_ne!l’
jtavviso vanno indicati gli orari di inizijo, interruzioni e riprzss
.

‘delle adunznze. Nell'avviso di convocazione va anche indicata 1'ora = i:
+giorno della seduta di prosscuzione. . )

6} L'avvisc - di convocazione dsve specificare se 1'adunanza
carattere ordinaria (periodica = obbligatoriz), straordinaria (n
‘periodica e non -obbligatoria) o urgente. Il Consiglio e! convocato
seduta periodica per 1'esercizio delle . funzioni e 1'adozione
-fuProvvedimenti previsti dalla legge o dallo Statuto. '

 fI7 C.C. e' convocato in seduta non periodica e non obbligatoria su
ffdeterminazione del Presidente ¢ su richiesta del Sindaco o di un
dei Consiglieri assegnati. L'adunanza deve avere luogo entro
¥enti giorni dal ricevimente delia richiesta. I1 Consiglic ef
' Sonvocato d'urgenza quando sussiztono motivi rilevanti e indilazionabild
czssaria 1'adunanza.

v

2

D =0 T
s |

~da

tamente aill'avvisc di convocazziene sara'! comunicate ai Consigliert
ali 1'0.d.3. comprandeniz 1'z2lznco dagii argomenti, indicati cor
nizioni «chiare, specifiches = tali da conzentire di individuare con
g€zza 1'oggsito dsgli arsomenti da trattars in ciascuna adunanzs
Consiglio. : _
Le dniziativwe delle proposte da iscrivere ail'Q.d.g. spettano ai
aco, al Presidantz del Consiglio 2 ai Consiglieri comunali.
G114 argomenti vanno dscritti all'C.d.g. secondo le seguentd
itats richieste dell'Autorita' governativa, comunicazioni de’



del Consiglio, richieste .della Regione, richieste della
.pratiche .. rinviate. del1'Organo di. controllo per . chiarimenti,
de] Sindaco, proposte del Presidente del C.C., proposte dei
qlieri :omuna]i. pircposte. delle Commissicni cohnsiliari, proposte
pifensors civico e d=gli organismi di partec1paz1one popolare.
tgvviso di convocazione con 1'ordine del giornc deve essere
nafE_"ET‘—Hom1c111o del Consigliere a mezzo ffettuata
AaT=, che rimette alla reteria comunale, per essers
corredo degli atti della re]at1va adunanza consiliare, le
hiarazioni di aivenuta notifica con 1le indicazioni del giorno e
itora #n cui la stessa e' avvenuta. L e
I Consiglieri che non risiedono nel Comune, entro dieci giorni
ia proclamazione di elezione, devono designdre un domiciliatario
”?aente nel Comune, 1nd1cando con lettera indirizzata al Segretar1o il

cavyvisi d1 convgcazione e ogni altro afT——E?FT"nﬂntE’aTTE—EEr1ca.
nerando- .1 'amministrazione da qualsiasi responsabilita' nel caso in
e 11 domiciliatario non provveda a recapitargli témpestivgmggﬁg tali
,.méumenti. Fino -a guando non _=zara' effettuztz 1la designazionz, 1!
iavviso ara' aftisso all'Albo—Pretorio e —in tal modo si considsra

s
ﬁAQEPthOr ad ogni effetto ;1'obbligo di cgg;ggna_~dQJIIEIVT§b ¢i
onvecazionsz. - P .
i (" :

ART. 18 .
Termini della consegna x

“MHL‘ vvise di convocazione per le adunanze ordinarie deve essere
§copsegnate ai Consigiisri almenc cinque giorni interi = liberi prime
§delle data stabilita per la riunions.

E2). Per le adunanze straordinari=z la conssgna d=l1'avviso deve avvenire
g?meno tre giorni interi = Jibzri prima di quello stabilito per la
iriunione. :

f) Nei termini di cui ai precedenti commi sono inclusi i giorni
'? estivi ricorrenti per calendario. '

) Per le adunanze convocate d'urgenza, 1'avviso deve essere
teonsegnato almeno 24 ore prima dellz data stabilita per la riunione.

’?) L'eventuale ordine aggiuntivo dovra' essere notificato almenc 24
1€ prima della riunione.

§ I motivi dell'urgenza delle convocazione e d=gli ordini del giorno
ono essere riscontrati dal Consiglio, che, a maggioranza

F337untivi  debb

?7 .C0n5131ier1 presenti, puo' stabilire che lz loro trattazions venazs
ﬂ‘nv‘ata ad 21tra seduta stabilitz d=1 Consiglio stssso.
E) Leventuzle ritardats o irregolare consegna dezll'avviso di
{-°Wocazions =' sanata quande i1 <Consiglisrs interessato partecips,

.’: <1 =1 = = - = - - -
i, 2a effettvare alcuna contzstazione da verbalizzare, all'adunanza
~onsiglio alla quale =2ra statoc invitato.

ART. 17
Fubblicazions e diffusione J.d.3.

L'elenco degli argomenti da trattare n=slle adunanze ordinarie:
.9ordinarie e urgenti e' pubblicato all'Albo de1 Comune nei termini di
al precedente articolo. I1 Segretario —————— deve impartire le

0

r
i

e bt S = 1S
dgie.n,a.t‘.yf""\ Atindimizizol .},dgﬂal persona- a-cui devono essere not1f1cat1,,



51z1on1 per assicurare la pubb11caz1one dell'avviso di riunione.

¢ :
5P ntro “termini prevwst1 per la consegna @i Consiglieri, copia ‘del1™

o di convocazione e dell'Q. d 9. de11e adunanze, inclusi quslli
untivi, viene inviata - _-. S o )
comitato Regionale di Controllo Se21one Prov1nc1a]e di Messina, al
nsore civico, agli organismi di partecipazione previsti dallo
e dai regeclamenti, alle Forze d=11'Ordine, agli Organi di
rmezione.
CL'avviso con 1'C.d.g., negli stessi termini indicati, sara' affissc
uoghi piu' frequentati del territorio comunale.
ART. 18
Uepos1to att1
utti - g1d wattd r°1at1v7~ag11 argomantv fscrittiTall'o.d.q. Hvoro ="

a

=

kdwcatp
:adunanz .

o in altro ufficio

antecedznti 1°
nelle &adunanzs
C.d.g. aggiuntive

depositati -presso™ la - Segretzsria
nelltavviso di- convocazicne almeno tre giorni-
G1i atti rslativi ad argomenti “*trattati
convocate d'urgenza o quslli che Tormano ocgetto di
 cono depositati almeno 24 ore prima*della riunione.

2) Nessuna proposta puo! essere sottoposta a deliberazione del LOD
vse non sia stata iscritta ail'd.d.g. e munita dei pareri di cui
3ue = Ove - occorra de11'attcstaz1one di cui alltart. 55 VvV~ comma
egge 142/80 - cosi' comes recepita dalla L.R. 48/91, corredata di
iﬁﬂﬁocumcnt1 necessari per consentirne 1'esame e depositata cntr
tgrmzn* di cui al comma precedente. I Consiglieri hanno diritzc di
‘consultare tutti gli atti richiamati e/o citati negli schemi d
1brra’1one dzpcsitati nei rispettivi allegati.

4% Al11'inizio. dell'adunanza:- 1= proposte e i documenti devono esssrs
cﬁpca1tat1 nella sala dell'adunanza e nel corso di essa ogni Consiglizre

- e s --a
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consultarli. Eventuali irregolarita' formali o ritardi si intendeno
se nessun Consigaliers avanza formale contpstaz1one.
. - DU gt a Sl g R L N
- e L5 S B £ o= e = : =k
CAPC VY
ICENZA CEL CONZIGLIO COMUNALE
ART. 19
Presid=nte d=1 Consiglic Comunals
Conziglio eleg suo seno i1 Presidentz e i1 Vice Presidsarts
nodalita! greavi: 1z aormativa vigsnts.,
cz2sor di asse mpedimznto, il Presidentes 2! sostituito <zt
zidente 2, in i assenza o impedimsznto di quest'ulitimo, <21
2re che ha ortato il maggior numero di preferenze
ali. &
attps Presidente, o chi 1o sostituisce, esercita 1le funzioni
Mbuitegli dalla legislazione vigente in materia, dallo Statuto o cal




n -€aso di vacanza per quals1as1 causa, comprese le dimissioni che
Ano. - essere inviate al Vice Presidente, al Sngretar1o ‘272;;73* IJA
residente convochera i1 C.C. per 12 21e€zione del nuove Presidente
Sle argomento dovra' - avers 1la pracedenLa sugli altri punti
d,g. anche in caso di sessicne o adunanza in corso.

7 E— 7 .‘l—o—"
= SRS e

= /. _ b . 7 -
. s — —

= ._—————\'\\_\
ART. 20
Attribuzioni del Presidante del Consig1io Comunale
S et = el

Cons1911o e' presieduto dal Pres1d=nte. Ne]]a prima riunione del
;neo‘ eletto. fino alla. an1na de1 Pres1dcnte, la Presidenza e'’
dat Cons1g11cre piu’ an‘lano p2 profnranza individuali.™’ ; 3
4 APres1dentL rappresenta 1¢ 1ntaro Censiglio Comunale, ne tutela la
inta dely ruole ed assicura 1'esercizio de2l1le funzicni allo Stesso
tribuite dalla legiciazione vigentz in materiz e dallo Statuto.
‘Al Presidente compete la diramazione d=gli avvisi di convocazions d=
isiglio e 1'attivazicne delle Commissioni Consiliari. Svolgs 1
{oni previste dalla normative vigents, dallo Statuto e da
sente rego1amento. o R N -, ¥ MR R MR
*brgan1zza i 1avor1 ~del Consiglio, modera e dirige la discussion=z.
la faco]ta' di parlare = stabilizce 1 tempi deglirzinterventi
‘ gli stessi non sieno esprezssamente previsti; pone e precisa iz
ngte di deliberazione, determina 1° ord1ne delle votazioni, controliz
oclama 1'esito delle stess=z.

1
{ .

i oncerto.cb] qeg"etario —_— 1=

Vrodeduzwon1 alle osservazioni & ai chiarimenti richiest i dal CC.RE.
:su11e deliberazioni adottate dzi Consiglio Comunale. '
?. Da' notizia &l cConsiglic dzlls comunicazioni ricsvute, dei!
1t€rrogazioni -al Sindaco, delle mozioni presentate dai Consiglizri.
l¢e comunicazioni del Presidente, di rescla, non si puo' aprire la
SCussione; ove ritenga opportuno, 11 Presidente puo' fars
tQPVen1ne -un. Consigliere per gruppo e per non“p1u' di diesci minuti.
Presidente promuove 1 rapporti del C5ns1911o Comunale con il
i Revisor® dei conti, col Difensors civico, con le Consults,’

I§t1tuzwon € le Aziendes speciali ove costituite e con gli altri
828nismi ai quali i1 Comune partecipa.
X1 “Presidente insieme con i1 Vice
dividysto dal Segret
f“sld:nza.

=
a
Co
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idente ed un Funziconario
tuiscone 1'ufficie di
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d=l1 Zonsiglio Comunai

il

) . . . 0
1°i;_presidente del Consigiio ssercita i potzri necessari pzr manteners
lne e per ass1curur 1'osservanza deslla- legge, delio Statuto €
. Regolamento. 'Ha facolta' di sospendere o 5c1oq1ﬂereglJadunanza nei

;3==:?££¥+Gii dalle norms v.g_niiﬁ.puo' SoTi1zcitare gli1 adempimenti che




-essere sottoposti all'esame del Consiglio o richiedare 1!
del - S1ndaco.;o Assessorg "darMLui“ge1egaﬁq[sy‘quggtioni di
2556 ‘generale. - = e

‘presidents richiama i1 Sindaco al rispetto degli adempimenti e dei
.ravxst1 dalle norme di lngga ¢ dal presente regolamento; richiads=
cassar1o direttamente aj esponsabili dei serv1z1 ch1ar1ment1
rgomen*ti posti all'o.d.g. d=1 Pons1g11o.

e convocazioni del Consiglio = 1'attivazione delle Comm1ss1on1
esidente si avvale dell'Ufficio di Presidenza. Ad esso vanno
locali e 1idonee strut;ur- tali'da garantire Ta dignita' del

‘ol

I Conaxgl1~ri‘_&1§iji nzlia
f_cons11xa e, _che 1in. ogn
'ﬂto .d=i- uons1g1 eri..ass

medesima lista formano, di rego1a, un
i caso d=v= essersa. costituito da almznc .
=gnati’ .con -- arrotondamento( all'unitat® -

s1ngo?i aruppi comunicano al Presidente la composizione e i1 nome

Capo 3ruppe  entro il giorno- precedente la prima riunione 42"

iglio neo zlztto. Sara'" cura dzl Presidente trasmettere tale -
‘cazions al Sindaco ed 2l Segretarioe :

cedura verranno segnalate le variazioni. : i :

:3, 1T Consiglizre che 1ntcnd~ appartanere ad un gruppo diverso da quslic

cui e! stato =letto da comuw1Cazwone al Presidente nei tzrmini e con
@ modalita' del comma pracndent

I1 Consigiiere

che si distacca dal gruppo in cui e'!' stato eletto e
‘,ader1sce ad &altri gruppi non acquisisce le prerogative spettanti
¥ gruppo consiliare. Qualora piu' consiglieri vengano a trovarsi
grﬂdﬂtta condizione, essi possono costituire wun gruppo misto
A, oeni caso un numero non inferiore a quello previsto dal comma ‘1 che

ohwge al suo interno il capo gruppo; di tale nomina verra' data
COMUnicazione came previsto dal secondo comma.

o UffJClO .di_Pres deﬁza come sopra costltuito é& consentit#, ‘ogni
UalvoTta lo ritérrs opportunn, '1a consultazione di tutti gli atti ne-
€Ssari per 1° espletamento del mandato, da eseguire presso gli ungbl
tfomunall in cui i medesimiiatti sono dep051tut1. Inoltré\ha daritbo

1 Filescio di{copia di tutti gli‘atti che ritekrra

; ) necessario richiedere.
3 ig)

Atre Sindaco, dbwp%rnWU%ff%ca%am4uﬂlﬁmﬂkm”%‘ﬁ‘gn: ai gruppi ?onsiiia 15

. el un n§5? dalla 1lcro costituzione, tn locale all'interno del

PUp;io Mun}c]pa.e ov= poaaano_svo]gvrf le Tunzéon1 1stituzionali. Ai

aran‘_-?onswliarw sono, altresi', assicurats Jdonze strutture per
S T'esplzfamento del mandato. ’

ART. 23
Conferenza dei Capi-gruppo



BIRSTET o s -

“conferenza dei Capi-gruppo e' organismo consultivo del Presidente;
isce la programmazione dell'attivita' del Consiglio.

conferenza dei Capi-gruppo e' convocata e presieduta dal
te. La convocazione, chs puo! esssre pure verbale, puo' avvenires
jesta anche di uno solo dei Cepi-gruppo. I Capi-gruppo posscno
un Consigliere de1l preprio gruppo a partecipare alla
za. Le proposte e i pareri della conferenza sono illustrati al
|io dal Presidente. :

Jla riunione partecipa i1 Segretario o O un Suc dzlzgato =
ono i funzionari comunali richiesti dal Presidente. Delle riunioni
redatto un verbale.

.+ CAPO VIL. .. | :

b

ART. 24 s
Handato elettivo

%
ezions dei Consiglieri, la loro entrata e durata in carica, il

:ded  Consiglieri . attribuito al Comune ..e . la loroc posizicns

ca, - le. Jndennita', -3 pekmessiﬁretnibu{ti;e;¥e aspettative sono

T dalls norme vigenti in materia. i, 7

Consiglieri rappresentano 1'intera comunita! senza vincolo di .

ato =d sntranc in carica ail'atto dz=113 proclamazione.

Consiglieri hannc i1 dovere di partecipare aliz sedute d=1
2lio = delils Commissioni o g¢ altri organismi di cui fanno parts.
r:sidente  ha Tacolta! di invitarii all'osservanza dei. loro doveri

a@so di rescidiva di richiamarii, prima per iscritto e poi in seduta

ica. I Consigliere risponde de] voto espresso in Consigliio.
aoMel  casi in . cui j= dispesizioni di legge, 1lo Statuto e 3
ﬁﬁo?amenti prevedono che di tn  determinato organo, collegio o
1issicne debba far rFarte un Consigliere comunale, questi dave
Sempre  neminato dal Consigiio in seduts pubblica, con votazicne
€ garantendo, se espressamante prevista, 1la presenzz dailz

Za. Nei casi 1in cui et previsto espressamente che la nomins

pPer designazions dei gruppi consiliari, compete a ciascun capo-
comunicare alle Presidenzz del Consiglio i1 nominativo d=1
eére dssignato. Il Consiglio éppreva, con voto paless, la
ionz d=ll'ergano o d=llsa regpresentanza ceomunale.

Conzizlisre puc! giustificare 12 sua a@ss=z=nza =1le adunanzs dzl

"© e alle altre riunionid inviando comunicazionz anche verbais=

Sidentz, che nz dara! notizia al Consiglio. .La giustificazicne

Sere fatta anchs dal Capo-gruppo in sede di adunanza.

_. 8 Consigliere pue' chiedere con comunicazione inviata sz
j’ *nts. 47  eszsere 9iustificeto pzr un periodo non superiore a i-=
g Senza cbbiigec di fornire ultsriori siustificazioni. I1 Preasiden=s
comunicazione nellz prime adunanza del Consiglio che ~=

R o s
Conziglid™ Comunalef costituiZle gl suc interno Commissioni
i e di ricerca e studio. I1 numero, 1le competenze, ia

&

il loro funzionamento e! determinatoe da apposito



. Consiglieri partecipano alle cerimonie, celebrazioni e
fé?iénff"indéfté“"d81ﬂﬂAmmihTSfraziohé”“Comuné?e:”'In‘“CESG“Tdii
,}azione del Comune  a particolari cerimonie o celebrazioni puo'
% costituita una delegazione consiliare, composta da un
scentante per ciascun gruppo politico, oltre che dal Presidente del
1io Comunale. Esso interviene insieme al Sindaco e alla Giunta. La

jone viene costituita dal Consiglio o, n=i casi di urgenza, dalls
nza dei Capi-gruppo. :

ART. 2% .
oni, decadenza, rimozione, sospensione d=i Consiglieri comunali

“dimissioni, la decadenza, la rimozione, la sospensione, la surroga
regolati dalla normativa vigente “¥n-materia.-

ghLe"  -dimissioni-z-dalls :>carica  débbono essere presentati dai
efalieri con comunicazions scritta o sottoscritta dinviatait al
‘eidenta & per conoscenza al Se taric | | iw§ Verranno

are=1t .

sunicate nella prime adunanza utilse d2] Consiglio =2 1inserite 2
bale. Il Consiglio procede alla surrcga con le modalita'! prevists
‘alla vigente normativa.

iila decadenza dalla carica di ansig1i§ye'lper ripetuta e non
ustificata -assenza dalle adunanze ‘consiliari e! disciplinata dalle
igentii-e idallo - Statuto. La’ decadsnza “viene dichjarata dal

- - 1 5

_ ART. 286
Diritti di iniziativa dei Consiglieri comunali

g Consiglieri:. hanno =diritto d'iniziativa su ogni argomento d=
_$090rre alla delibarazione " del Consiglio Comunale. Essrcitanc tals
tto medizante 1a presentazione di proposte di daliberazion=z e di

1 alle deliberazioni {scritts 2ll'ordine del giorno del

I Consiglieri hanno  facolta! di presentare proposte di
3§£berazioni concernenti  materie comprese nella competenza del

1519770 Comunaie.
La proposta di deliberazione, formula
Consigliere proponente,.e' inviata a
1

1,:7asmette 21 Segretario Comunale per
E17 actt,

2 p=r iscritto e sottoscritta
residente del £.C. i1 quale

t
i
E ruttoria ed 1 pareri di cui
53 € 55 della legge 8 siugno 189« Nn. 142 cosi' com2 recepita
una
1
o
I

&F B

i 8 Ty =]
¥ ]?L L.R. s4g/91. 1 Segretario comunziz esprime parsre anche sulls
g ’Slenzg del Consziglic a trattars ‘s2rgomznto. La proposta  £f
a;ﬁ:;fZione, completéta dall'istrutt rig_ _ammi?istra?iva, viepe
'=S3%a dal segretario .o + all'ufiicio di Przsidenza, ---

" ik . R o ' S e L et .
=0 il o s T - ... Nel caso chs la proposta esuli dalls
“na;:fg,? da! Cons1§jwo, non sia ?egxttwmg ?_priva della copertuts
tee.. ' '35 11 Presidznte comunica =] Ccnsiglisere proponente ches 1=
“;“zd non Dy €ssere sottopecsta 21 Consiglic Comunale. S=
‘é Cuttoria si ,e! concluse favoravolmentsz i1 Presidente iscrivs la
iﬂicSta all'o.d.g. della prima sessione utile del Consiglio Comunale,

& ¢ 2Ndo 11 consigliere proponente accanto alla proposta.
: a‘°?3191ieri hanno facolta' di presentars emendamenti sulle proposts
“2liberazione iscritte all'ordine del giorno del C.C., nel corso



nieottestaz

nde si tratta di proposts di variazions di
re. presentate, anche oralmente, a1 pPresidente
a, - Ciascun Consigliare puc! prasentare
17 o ritirarli fino al memento i
)5éhento ritirato dal proponents puo!
jgliere.

e propostsz di emzndamento pre
eterio Comunals, su richizsta
bito dezlle sue competenze, ove
j;gjgéﬁpiﬁfre_au1§§riori elementix

azione,” 18 *ra%t¥azione de

s HERT] VMO S b0 72085 2
£ s i F i

L 112 d=libera 'viens
A Vg Ol

-

-
Ao

Primo firmatario.

G ﬁ
uiscono emendamenti’ 12 CoFrezioni dj formay
1§ e parziali sostituzioni del testo della
jone. G1li emendamenti

piu’
n cui la discussione e' chiusa.
essere fatto proprio dz un

L~

Te modificazioni,

proposta di

Possono essere presentati per iscritto
limitata entita' possono

corso della
emendamenti,

nel

sentate nel corso dell'adunanzs
del Presidente, esprime pareare
il citato funzionario ritencs
di“valutazione o altri pareri
rinviata.- 6« 5)vs

ART =22 =
9 Interrogazioni-

LT S%_QEL?&E#&@E:UJ?A«Q{?:hi?.ié} . j‘!\.'_g]_ta. al Sind._aco o elle
£ _Jniormazionl circa 13  sussistenza o-1a verita'-di ur
b'dfpéﬁ"cdﬁdgcéﬁefi~motivf§e'ﬁ”crﬁterigﬁn‘base ai.quel”
© un provvedimznto o g3 intendimenti:é&n i quali ci s+
re in merito ad un determinato fatto o intervento.
2nno Jdiritts di preszntarz al Sindaco interrogazioni e

sy a2rgomsnti  che riguardanoc dirzttamsnte le funzioni del cC.cC.
2112, G.M.. g .
. n[Le”finterﬁcgazicﬁﬁ sono preszsntate, formulate per iscritto = firmats
ial proponsnte o dai propongnti al Sindaco che e' tenuto a rispondsrs
l{rettamente o delegando un 5%=2szcorz entro i termini previsti dzlle
statuto, qualera i1 Ceonsiglisrse l1¢ richisda 11 Presidente d=1 C.C.
e scrivera! 1'interrogazione all'o.d.g. alla prima seduta vutile %
- POsSsibilments entro 30 giorni dalla richiesta. In questo caso, dell!
fﬁterrogazione e della risposztz sara!' data fettura in C.C. e quaicra 1!
‘?thrrogante non si ritenga soddisfa+to sull'argomento potra' pressntzrz
3 ¢w§?f mozions come previsto dall'art. 28, con 1'eccezione che Iz
Aocus la votazions avvenga nella stessa seduta. )
nterrcgazione ha caratters urgente i termini sono ridotti =
€ 1in casi =zcczzionali puo' =2ss52re  trattata durante 1=z
i e Consigliere intzrrczants rimette copia del tss3ic
2nts = ne de' diretta Tettura al C.C.. I1 Sindaco o 1'Asszsscrs
L pPoszonc dare Pi§pos?a immediata 5e dispoqgono deg]w_eiemen??
i S3ari. In caso contrario si Piservanc di dare risposta scritta =11
Jrnt“PFogante entro S giorni da quello di przszantazione.
) Per trattare 1= intsrrogazioni inserits gll'o.d.g. &' sufficient=s !
s ~Fvento d=i 2/5 dei Consigliari in carjca; nel verbale szran-c
;2°Ptate copia dz11'interrogazicna, 1la risposta =2 1la r?p?ica df?
. p?nente. All= rispostz solo 1'intesrrogante puo! replicars psr
]ch‘aP=Fe " non piu' di disci minuti 5= sia soddisfatto o msnc. ¢
© di asseznza 1a risposta sara' data per iscritto. . .
Con‘-Ne! _caso  che J'fnt?rfogazione. sia stata presentata da piu’
'y S191ieri i1 diritto dj illustrazione = di replica spetta di regoia



A
srrogazioni relative a fatti strettamenle connessi fra loro
tate~'contemporaneamnnte.-‘que11e"biguardanti un - argomentc
ll'o d.g., saranno discusse al momento della trattafionz d=1

",

'..uale si riferiscono.

ART. 28
Mozioeoni

Q;:one consiste 1in una proposta sottoposta alla decisions d=1
Mnell'ambito delle competenze per lo stesso attribuite dalla
vigente e dallo Statuto, riferita all'esercizio delle
indirizzo e controlli politici, alla promozions di
di interventi da parte del Consiglio’o dells Giunta nell!
fbdvita'! del . Comune e deg?x entl € ongan1sm1 a110 steqso
“ypﬂﬂﬁwﬂua17 partecipas - . . . - g : il
debitaments sottoseritts davono‘gssere_pre nth~- a1
Cui.; che 1z Jzcrivera' s11'o.d.g. della prima adunanza

-y
(&)
(¢]

scrittor tra! 1llustrare la mozicne
ranno intsrvenire un rappresentants ger
u! 10 manued., A
+ che r4: Sindaco avra' esposto: Ia~posﬁzioneﬁda%
{ : > »i.e' 7 sottoposta a]]'approvaz1one~v'de] “Corsigl:
‘wggnale . forme previstz per 12 votazione delle d%11b=raz1on .
n=c¢ss1?a‘ di pareri in quantc nen si concretizzera! in un

sott
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ART. 29 o : .
<di informazions, di visione e-rilascio copie

ao
-t (B

Comurali hanno i1 dirittc di ottensre dagli uff
ziende, distituzicni ed enti dipendenti, tu
lore pesszsso, utili sl 'esplietamento del m
inoltre, hanno {1 diritte di accesso e di prend
i provvedimenti dell'Amministrazione e sugli e
si richiamati; hanno, altresi!, diritto di otten
i provwd1m=en‘c1 e degli atti preparator1 ad ess
qualungue altro documentc utile all'es p1etanﬁngc
ro dusz giorni lavorativi senzz spesz e a
r  a3tti chz richisedone ricerche in e"cmwv
2 copia dovra' essar riiasciata ertro
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ART. g‘o//

Controllo sull'attivita' del Sindaco e della Giunta

deliberazioni ~di  “competenza dzlla - Giunta Comuna1e adottatc
i.materie di cui al primo comma dell'art. 15 della Leggs 4t/g1,
sottoposte al controllo preventivo di legittimita' da parts
omitato Regionale, nei limiti delle illegittimita' denunciat=
1/5 dei Consiglieri 1in carica ne faccia richiesta scritta =
_ [yata con ‘1'indicazione dells norms violate, entro disci giorni
aeqqlatffissione dell'atto all'albo pretorio.
A }’rb gli stessi termini di cui al precedents comma possenc
e’ essere sottoposte al controllo 1= deliberazioni della Giunta
e quando 1/5 dei Consiglieri, con richissta scritta e motivata 1le
;a “viziate di incompetenza od assunte in contrasto con atti
enta11 de1 consiglio. A Pl
gk - %1tre91'5_;.sogg~tt1 a3 controllo o di 1eg1tt1m1ta' le
caz1on1' del1a” 'G.M.° relative ad ndannlta'; compensi, rimborsi
senz1ow1 . ad amministratori, 2 d1p-nd¢nt1, agli esperti

(o}

= “nominati dal Sindaco, quande 1/10 dei Consiglisri o un
conwwl.ar~ regelarments  costituito nes faccia richiessta =ntre
giorni da11'appo;iz' one d=11z deliberazionse all*talbo

(1}

‘ﬁ - w - w 2 _ . 5
chieste, contensnti i nom1nPt1v1 e la sottoscr1z1one a3
‘12" data, i1 numerc e 1loggetto d611a deliberzzions,
-evbno- essere indirizzate =21 Segretario —— ———~, e pﬁr conoscznza a3
: ndacc =d al omitato Regionale di Controllo = fatte pervenire entre
i t ‘zczd=nte comma. Il Segrstario —0 ——_
d 1 Comitate 41 Conirolle entro i dus zizrng
1 c in cui pervizne la richiesta.

S

/‘—‘—"“" "““m

(j?ﬂ L SISPACO TRASKETTE ENTRO (FRENTA RICRVI AW UFFLe D1 TRESIDEPNRA COTA DEUE
%&m&kmc E BEUE oRDONANIE DLue sTEseo ADOTISE,

CAPQ VIII -
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;) ‘ORDINE DEI'UAVORI' = == =0 o R o

ART. 31
ordine di trattazions ds=gli argomenti
11 SRy i concluse 1le comunicazioni e la trattazionz delle

terrogaZ]Onl, procede all'esame dell‘argomento sscondo 1'o.c.g.. L
d ne di trattazione degli argomenti puo' essere modificato su
‘ch1°5t3 del Presidents o di un Consigliere, sulla modifica decide
consiglioc con votazions a maggioranza, senza discussione.

11 Consiglio non puo' discuters o deliberare su argomenti che non
r 5u]t1no iscrittfu1a11‘o d. g. della s=duta, sa]vo quanto stab111to

a ‘commi .seguenti . F e B
,”3)ﬂkper coAle 7 priopost ,&:chcﬂ: abb1ano . oper-: f1nn'ﬂd1 provocare .una
man1festaz1ona degli.  orientamenti e delle opinioni: de] Consiglio, e
" cempre che esse S RO -CoOMPOrtano \'assunzione di deliberazioni che non
impegnino il bilancio wcemunala,. nsg'! modificano norme di

¥ funzionamsnto dei sarvizi
la preventiva rfchiesta d=
Eo0 e L.R. 48/91.

B } . LR, ; ) (’ -
ART. 32
Discussione -~ Norme _generali

d attivita' dz) Comuns, non &' necessaria
pareri di cui agli artt. 53 e 55 L. is2/

-4 (B

un argomento da parte del rz=latore
ne, 12 parola a coloro che hanno chissto d*
er quanto possibile, che si alternino
gruppi diversi. Quando, dopo che il
nsiglieri 2lle discussione, nessuno
viene messa in votazione. '
o stesso argomento ciascun Consigliere
erz dallo stesso incaricato di intervenire
-r= per due volte, la prima per non piu' di
a per non piu' d1 cinque, per rispondears
Presidente o del relatore. _
delegato possono intervenire per non piu’
;

i D)

#{) Terminatz |

%€1 Presidents da', nel]
#intervenirs, disz i
,Cons1g]1e|1

‘che ~appartengono:
TPresidente h
"
TR

a
i invitato Co
#§domanda 1a pa a, i
a2) Nella ttazione
dCapogruppo i1 Cons
#rer i1 gruppo - puo' p
MAuindici minuti = la s
2311'intervento di replica
33). Il Sindaco o© 1'Assess
2 di tlesr minuti.
‘3) Il FPresidente, dopo ¢ argomento hanno parlato tutti i
4-onsiglieri che ne hannc i avvenuta la replica del
frelatore, dicbw‘"a chiusa
110, =sSu propost
puo' dichiarar
ne quando, pur =ssendol
abbiano carattere
"discussions
stato 5uffici:nt zm=znte
sia almzno Jiatzsrvsauteo un
che =iz . stato poaaibila conoscers
,a]VO che alcun% di essi dichiarino di rinunc .
Dichiarata chiuss 1a discussione, 1a parola "puo'! essere
'°“Cessa‘ per 1le dichiarazioni di voto, ad ogni Consigliers per 13
$Urata non superiore a cinqus minuti.
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'7) I termini gi _tempo previsti dai commi precedenti sono raddoppiati
Har le discu§510n1 generali relative al bilancio preventivo , al conto
_?phsuntzvo,.Ja1,753§g4$993ayyzpd .2l piani regolatori ;e'1oro_var1ant1
gperallfy/?ﬁg?ogna altra "occasione _11m1t1 di tempo piu' ampi pPossono
csere 1ssati dalla conferenza deij Capigruppo, dandonz avviso =1
F€05i91io all'inizio della seduta o prima che si proceda all'esam=
dell'argomento.
. A cigcun Consigliere puo' essere concessa la parola per I3
lebrazione di eventi e per la commemorazione di persone o di date di
erticolare rilievo o di interesse generale. :

ART. 33
Questione pregiudiziale e sospensiva a SLEPTRE
B yykd questicons’ 2 pregivdiziale ~si ha quando ‘vieng richiesto  che un
¥ argomento non’ = iscusso, precisandone i motivi. La ‘questions
" pregiudizial e posta  anche prima della -votazione d=1ls=
i delibzrazione, cpcnendonz il ritiro.
£ 2)  La questions sospsnsiva si ha quando viene richiesta i1 rinviec dzllz
% trattazions dell'argomznte ad altra adunanza y Precisandone ¥ motivi.
§ Puo' essere’ posta  anchs prima della votazione della deliberazionsz,
Frichizdendo che da stessa sia rinviata ad altra riunione.
$3):Le questionii: pregiudiziali e scspensive poste prima dell'in
®della discussione: di -merito vengono esaminate e poste in votaz
Wprima di proczdere all'esame dell'argomento cui si riferiscono. S
#relativa prcpos:a puc'! parlare, oltre al proponente, o ad uno di = .
¢ nel czso che, 1a Prroposta sia stata presentata da piu! Consiglisri , un
@ Consigliere per - ciascun sruppo, per non oltre cinque minuti. T
% Consiglio decids .a - maggioranza dei presenti, con votazione palese.-

U [ - -ay

ART. 34 :
Mozionz d'ordine e fatto personale

#1) Curante la discussione e sempre concessa la parcla ai Consiglieri
aPer richiamec 21 regolamento, per mozione d'ordine o per fatto personaie.
3501 richiamo a1 regolamentoc o all'o.d.g. decide i1 Presidente, ma, in
E?CBSO_ di esplicita richiesta, 1a questione e' posta all'esame del
,;C°“3‘91io che decide'a maggioranza dei votanti.

3 Costituisce "fatto personale 1l'essers attaccato sulla proprisz
gcondotta o morziita' o sentirsi attribuire fatti ritenuti non veri od
§OP1nicni e dichizrazicni diverse da quzlle =spresse.

i - ol S . '

33) Il Consigliere che domznda la parola per fatto personzle deve
prEC!SePne T motivi. I1 Presidsnte decide se 11 fatto sussiste o mzro.
g 11 Conszigliere insiste anche dopo la pronuncia negativa d

~
1

€sidante dscide 11 Cofisiglio, senza discussione, cen votazicne
%< & maggioranza dei votanti.
31 2 : 1o
o 931 Intsrvanti sul  fztto personale non possono durare, n=1 icrc
mplesso, pa; piv' di dizci minuti.
. ART. 35

Termine dell'!adunanza

4 I giorni, le ore ed i tempi delle adunanze vengono stabiliti dal
fsidente del c.c.. . “i-_ ", - e PR v Dk T es=

= et S T < e -



§ 2) 11 Consiglio puo! decidere all'inizio della seduta, il calendario e
' tempi per }”esame~de11'o.d.g. Inoltrs re?l ‘corso di-un'adunanza puo!

stabilire di continuare i lavori oltre i1 tzrmine fissato p2r concludere
f 12 trattazione degli affari iscritt; zll'c.d.3. o dj quelli che
rivestono importanza e/o urgenza.

3) Esaurita 1la trattazione degli argomenti iscritto all'o.d.3. , i1
presidente dichiara conclusa 1a riunions, dispcnendo chs se ne dia atte
al verbale.

4) Nel caso in cui i1 Consiglio proczda neij sucei lavori fino alltora
preventivamente stabilita senza esaurire 1a trattazione deglj
28 argomenti discritti all'o.d.g., 11 Presidents, sentiti 1 Capigruppo
it presenti, stabilisce 1'ora ed-11 giorno in cui riconvocare 1'assemblea
# per la continuazione dellieSame degli argoment] posti all'o.d.g:"
bi norma, i 1avonﬁ41Cbh%iTiaﬁi{ non si possono protrarre oltrs le -ore
Eventitre"e “trenta ~ox ©vimes R P R L e o

L §r

e e

] . ) . o

@]
>
o
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IXS
DEL VERBALE

ART. 36 . "o
" Redazione 2 firma del verbals [

T

1) I verbali sono atti pubblici
attraverso 1= deliberazi

& 2) La  loro redazions

che documentanc la volonta! espressa,
oni adcttatsz da] Consiglio Comunals.
|

: ‘curata dal Segretario ———  _ avvalendos?
Vs : di altro dipendents comunale dalle stesse
ggdesignéto; A 13T  fine, S apposito rzgistro,  vanno indicate 1z datz =
#1l'ora delis - seduta; 11 ncms 2 cocgnoms dei Consiglieri presenti e di
tqge11i @ssenti;  1'argomente che viene trattato ed ) resoconte delilz
fdiscussione, 11 risultato dslla votazicone, con 1'indicazione des
g Consiglieri che hanno votato 2 favore © c¢oniro la proposta o che si
ft Siaéno astenyti.

#3) 1n verbale delle
4§ Costituisce il fedele rescconto delle 3
fConsiliare = riporta i motjvj principali dells

§ 10tegrale deilla parte dispositiva della deliberazi

& voti favorevo]i, contrari ed
K Cisultare

de]iberazioni, PEr ogn

L=
¥

astenuti si cgni proposta. Da esso devsz
B s quando la sadyta a?bia avutc iucgc ia forma ggrets 2 s= 13
- €2lonz =' avvenuta & scrutinio szgreto,
¥/ G141 intsrvents svolti e je dichizrazioni fatts dzi Consiglisri, sons
jPIPOPtati in modo d=z e€sprimere con chiarsezzs i concetti riferi+i d=
Qc1ascun oratore. Su richiests gli intervent
‘Pzzzono €ssere a].egp?1 integralpente al verbale purche!' i3 relative
==To scrittoe, leggibils = conctso, 3i& conssgnate a2} Segretario
Oro essere trascritts 2 verbals J= dichizrzzioni dji voto conssznats
Sis iscrit+to a? Segreterio ‘e— . o quelle gzttats 3 varbale ‘quslorsz
< no contenu?e in p9ch§ righs, ]
35 Event9a11 ingiurie, allusioni c dichiarazioni offensive o
pi . 2matorie nen debbono

€Ssere riportate = verbale,
lestga éutorizzata npel corso dell'adunanza del Presi
dutore o del Consigliers che ritiene offeso.

si
verbale dellg saduta sszgreta o redatto in modo da contenere 1z

tranne espressz
dente, da parte
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sintesi della discussione, -senza scenders in particolari che posscno
recare darnne alle persone ,~szlvo i casi nei quali si debbono esprimere
pnecessariamentz giudizi sul loro operato. : -

ART.: 37
Ceposito =d approvazione del verbale
1) I wverbali dsile dsliberazioni, dopo essare stati firmati dal
presidente, dal Consigliere anzizno e dal Segretario ” .u .. pre2senti
all'adunanza, = siglati dal funzionaric che 1i ha stilati, in copia
conforme vengono pubblicati come previsto dalla vigente normativa e

depositati a disposizione dei - Censiglieri che possonc prenderne

3

1]

>

visione all'ufficic di segreteria.”-
"2} 5 verbali ' vengono f.sottopesti all'approvazione del Consiglioc nelia

-

prima adunanzd o utites + AM11'ihizio "della riunione il Fresidente chigde-
al: Consiglio -se ci siano osservazioni sui verbali depositati agli atti
4el Censiglio 2 se poszsono essere dati par letti e approvati & votazione
palese all'lunanimita'. :
2) Quando . un Consigliere lo: richiede =i da' lettura del verbale o
della parte del wvarbale per 12 quale 1o stssso intende richieders
_modifiche,. o integrazicni o rettifiche di eventuali errori o mancanze.
Tali richiests devono essers sffettuate propconsndo quanto si intende che
: .canczlilate o ins=rito nel verbalis = di norma non po ono &s5s5=re
est2 modifiche di dichiarazioni altrui
el formulare le proposis di rettifica, non &' ammesso rientrare in
mode n2lla discussicns del meritc dell'argomento. I1 Fresidente
@ - 11 <Consiglic per .conoscere =< vi sianc opooswz1oni alia
< ~ropesta. 3= nsssunc richisds di’ dintarvenire vizana
col veto fzversvole de=lla maggiorznza dsi-presenti.’Se v'ngono
:estafe ontrarieta' possono parlars un Consigliere a favore e uno
12 propostz, ciascuno psr non piu' di cinque minuti. Dopo tald
”PVeﬂt1, i1 Presidsntsz pone =& voitaziens, per alzata di mano, &
pP posta di  rettifica. Celle rettifiche, approvate si prende atto nel
¢ & verbale  della adunanza 1n corsc e 211z modifica si fa richianmc,
i , mediante =nnctazione a margine od in calce, nel verbale della adunanza
«f ¥ cul si riferisce 1a rettifica.
- CAPC X
e ¥
% § L) LE DELIBERAZIONI
f | ART. 3§
. forme = contenuti
il CrpIme——
5 1) L'aztte geliberative adotiato dal ©.C. dave conteners tutti ¢l
% €lementi essenziali, n=cessari affinche! sia valido ed efficace. Tuttl
g g]i atti devono =sszers motivati. )
i 2) €4 ogni propesta di dzliberazions deve =sssres espresso 11 parecs N
% °rdine allz sola reaclarita' tzcnica e contabile, rispettivamente dei
” Fesponsabiie edi sarvizio interessato = del responsabile di ragicneria,
e' del Segretario Comunale, sotto i1 proiilc della legittimita'.
pareri debbono essere inseriti nella deliberazione. G11i impegni di
; non possono essere assunti senza 1'asttestazione della ccpertura
”‘1“unziaria da parte dei responsabile del servizio finanrisric. £enza




tale attestazione 1'atto e' nullo di diritto.

3) L'istruttoria della deliberazione e' effettuata

{ - i1 quale cura che i parerj siano espressi con

modo ~da assicurare al ® Consiglio comunale - tutti gli
necessari per assumere le decisioni che

dal Segrestario
chiarezza, in
alemanti di
valutazione allo stesso
competono. .
&) Quando i1 testo
termini stabiliti

della deliberazione proposto, depositato nei
dal regolamento, non viene emendato durants i laveri
del Consiglio, esso viene sottoposto a votazione senza che ne sia data
l1ettura, salvo che 1a stessa sia espressamente richissta da un
consigliere comunale, precisandone i motivi.

5) Quando il testo della deliberazione proposto viene emendato‘ne1 corso

@ del dibattito, sugli emendamenti si pronuncia il segretario -_.... ...-e
& i1 testo del dispositivo dell'atto emendato viene letto al Consiglio
$¥<prima della votazione, insieme con il parere espresso dal Segretario.
i, 6) 5T Consiglio comunale appirovandole,. adotta leideliberazioni secondo
»fﬁ%ﬂrftéStoV‘bri@?ﬁaricl"od‘*émehdéfo;”:COnfofMé~‘aT1o~Lschema proposto -in
§@ votazione. (S ; o -
Ay It Consiglio ~comunale, szcondo 1 principi=de1l'autotute1a,'ha i
poters diwerezionalz di provvedere alla revoca, modifica, integrazicne =
sostituzions delle proprie dzliberazioni, in particolars quendo =i
accertino o si presssntino fatti e circostanze che non sono steti
valutzti 31 momento dz11'adozione del provvedimento.
CAPO XI
' 7
4 M) LE VOTAZIONT
' ART 6/‘
4 ) Norms generali
1) All‘'inizio di <ciascuna ssduta, effettuato 1'appello, i1 Presidsnts=s
designa tre Consigiisri, tra cui uno di mincranza, per 1'esercizio deiie
funzioni di scrutators.
2) La regolarita' delle votazioni palese ed il loro esito sono accertete
s dal presidente. Nel caso di contestazioni sui voti espressi o di non
corrispondenza, il Fresidents dispone che 1a votazione sia ripstuta =

che i1 risultato

.

cia verificato con 1'assistenza degli scrutatori.

. 3) L'assistenza degli scrutatori e! obbligatoria par le votazieni &
scrutinic segreto, in cui coadiuvano i1 Presidente nella verifica
.della validita' delle scheade = nel conteggio dei voti. _ .
4) Nel verbale deve risultare per quali deliberazioni e 1'esito dellsa
votazionz che =' stato verificato con 1'intervento degli scrutatori.
5) L'sspresssione dei voto dei Consiglieri comunali e' effettuata
normalmente, mediants scrutinio palese per alzata di mano, p=r alzata
€ seduta o per appello nominale. Sono effettuate in forma segrete GU?“?°
Slano prescritte espressaments dalla legge c dallo Statuto & nei casil 1n
Cui {1 cConciglio deve esprimere, con i1 voto, 1'apprezzamznto € e
Valutazionz sulls gualita' = sui comportamsnti di perscone. Hen §i puo’
~3223Si§irf ‘a votzzicni di ballottaggio, salvo che 1a legge <isponga
Samente.
§) su ogni argomento 1‘'ordine della votazione e' stabilito come segue;s

iniziare
iare.

1 : . A 3
5.2 votazione¥sulla questione pregiudiziale si Vs
in cuiz

= -

effettua prima di
trattazione dell'argomento o di adotta

re 1a deliberazioné€,

-




1a questione stessa viene sollevata; 1e proposte di emzndamento si

. yotano nel _seguente ordine:

s i

- emendamenti soppressivij ' ' g ;

_ emendamenti modificativij

. emendamenti aggiuntivi. . .

per i provvedimenti compesti di  varie parti, capitoli od articoli,
quando almeno un terzo dei Consiglieri ha richiesto che, siano votati
singolarmente, 1s votazione avviene 35U ciascuna parte per 1a quale sia
stata richiesta 1a votazion=2. '

T provyggimgngiﬂ_per i quaii sianc s3tat? approvati emendamanti ©
modifiche  vengono conclusivamente _ votati AelT tEsto _detinitivo,
risuTtante daTlo schema originario modificato in conformital a quanto in
precedenza deciso. Ogni proposta di deliberazions comporta d¥stinta
votazicne.. . i ‘

P oy NI ST SR | s e L D
mﬁgrqj;f@gg}amentj; il-Presidente vnywtaﬁm:ConsaE]ler1-a"faf conoscere su
"~ quali® “@rticotd essi’ “pressntino proposte éé/ﬁfﬁ@f}t&b'di"modifica o-di

soppressione. Discusse e votats ‘tali proposte, i1l testo definitive de)

"regolamanto viiene posto in votazions n=l1 suc complesso € in forme
palese. Per % bilanci & -sli atti 47 programmazione, avvenuta l&
dis;ussibhé gensrals, s e flatrtgsen - 12 votzzioni sulls avzntuzl?
proposte di modifica, che dovranno garantire 1tzquilibrio finanziario,
prééeﬂtate‘fdaﬂ consiglieri. <Concluss +31j votazioni, vengono gosti 1r
votazione, - congiuntamente, 1a proposta originaria integrata con
modifichs apportates. ' i _

7) Quangpﬂwe::iniziata 12 votzziones non =' piu' conszntito ad alcuno d-
cffettuare interventi fino alla prcclamazione dei risultati. Senc
consentiti solo brevissimi richiami 3alle disposizieni dello stztute =
da21 ragolamento reiativi alls mcdalita’ d=11a votazions in corsc.
ART . "LC

forme di votazieni
1) Neile votazioni in formz pa2less 3 consiglisri votano per alzata di
nane c per alzata e seduta o par appelle nominale. Spstta =
Presidente indicare, prima deli'inizio della votazione, 1a modalita' ccn
la quale la stessa verra' effettuata. It presidente pene &i voti i1
provvedimento proposto, illustrandonz  le modalita' di votazione,
invitando a votare prima coloro che sono favorevoli, dopo 1 contrari,
infine gli @&stenuti. L2 votzzione =' zoggettla 3 controprova, & GQUESTE
viene richiesta, anche da un colo Consigliere, purche' immediatamente
dopo la cua effettuazions. Poi i1 prezidents proclana 11eeite delle
votazione.
2) Aliz votzzionz per apr=1lo ncminaiz 5% procedz guando e! previszc
dalla 1legae ¢ dalle statute ¢ in  *+al =ensc si sia pronunciato it
Consigiio, =U propecsta del Frezident=z o di almenc 1/5 dei conziglisri.
I1 prasidents effsttua 1'appsllo =zconde 1'ordine di anzianita’ det
Consiglieri, 3 quali rispondono’ ad alta voce votancdo 51 se approvand
la geroposta = MO S22 non 1'2pprovanos T pisultato d=11a votzzionz =
riscontrato da1 Fresidents, =on 1'asszistenzz de3)i scrutastori. I1 Vo<
espressc da ciascun consiglizrz nslis wotagionl psr zrpslle ncainalz =
annotato a vysrbal=.
3) 1 Consigfﬁeri che votano centro la deliberazione o =i astengono & chs
desiderano che 1la 1lore posizione risulti nominztivamente & verbale,
debbono dichiararlo prima © immediatament essione d=1 votoc ¢

e dopo 1'espr

|



1'astensione. : , - R 1
' o segreto viene effettuata a mezzo di

'4) La votazions mediante scrutini

schede con la sz23usnte procsdura:

a) Lz sched= scho przdispostz su dispesizione del Segretario v ... . -

in biance, uguaii di cclore e fcrmatc, orive di segni di riccnoscimento,

tranne all'intzerro e al cantro il timbro dell'ufficio di segreteriaj; _

b) <Ciascun Coasiglisrs scrive nalla scheda SI per 1'approvazions d=11z
i

oropcsta o NC 1in caso contrario, oppurs i nomi di coloro che intends
eleggzre nel aumzro indicate na1lc schema di deliberazione sottoposto al
Consiglio;

¢c) I nominativi jscritti oltre al numszro richiesto vengono considerati
nulli iniziande dal primo, nell'ordine di scritturazione, in eccedenzaj

d) . Quando’. 1a lsgislazione vigente, 1o statuto _o i regolamenti
-“stabﬁﬂﬁsbbngﬁnthezsdeVa © esservi una raﬁﬁreseﬁfah&aﬁpreaétenmfnata dells
| - minoranta ma nonsiano precisats esbressémente.\efh6FMévéﬁé‘diSCWpTinano

ltelezione.: I1. Prasidante stabilisce 1= mcdalita'-delle votazieni in
medo da azsicurare tale rappresentznza. In questo cas ciascun
consiglisre jpuc’ - e332re iavitate & votzrs un solo nome cd un numsrec
limitato- di “nominativi, rzsiando 21z++i{ coloro che riportano maggior
aumero di- voti; .

e). - Coloro 'che: votanc scheda bizncz scnc computatil ‘come votanti, colorc
che si.astengcnc. coms*:votazions sonc +znuti 2 comunicarlo al Presidente,
affinche' ne zi3 przszo 2tto 2 vzrbale; ’

) Terminata l1a. * votazions 431 Presidents con 1'abksistenza deg!”
scrutatori procsde 21lo spogiio delles schade, al computo dei voti =
cemenica i1, risultate =2, =ventualments, crcclamande coloro cha scns
stati eletti; ' )

g) Il numerc dslle schede vomats dzv= corrispondere al numero de

votanti; A
h} Nel caso di jrrzgolarita' o guando 11 nu
da quello dszi votanti, 11 crzsidente annu
1'immzdiata rip=stizione;

i) quando harnno luoge votazioni a scrutinic segreto, le scheds, per
qualsiasi motivo contestate o annullate, devono essere vidimate dal
Presidente, da uno almenc degli scrutatori e dal Segretario ¢ devone
essere conservate in archivio.

-y

mero dei voti risulti diverso
112 la votazicns e ne dispons

ART . &
Esito d=lle votazioni

1) salvo che psr 1 provvedinsnti, espreszaments previsti dalle legzi ©
dalie statuto, per § guzli =i richizdz un nquorum® specials GéA
maggioranza di wvoti, ogni dzliberazions d=1 C.C. si intende zpprovata
quando abbiaz ottesnuto i1 voto isvyorevole dsliz mzagioranza dei presenti,
ossia un numsro di voti a2 favors pari ad almsno la meta'® piu' uno de i
presznti.

Q@]} I _Copnsiglisri chs =i astenjono da) wvoto si_computano nel NUMETO
necessserio—a——rendsre 125212 I T sdunanze = agl AOmETo O=+ pressnti. L=
schedz bianche==_nulle R F770nE o =scrutinio seateto, S1
Compuzigghggg_determinere i1 numerc dei votanti. -

3Tmtiﬁm”fEEET;Yﬁ““iEﬁﬁ1§*-"3€T~ voti 1a proposta non e' approvatz e 1a
votazione esaurisce 1'argomento posto all'0.d.g. e pertanto preclude
la rinnovazionz del voto nella stessa seduta.

L) salvo i casi particolari espressamenti previsti dalla legge ¢ dalice
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statuto, una de11beraz1one non approvata non puo' nella stesse adunanza,
formare oggetto di ultericre discussione di votazione. Puo' essars

_riproposta al  Consiglio solo in una adunanza successiva e qualors
“ricorrano nucvi presunposti giudirici e di fatti.

5) HNel verbale  visne d{ndicato ecattamente i1 numero dei votq
favorevoli e contrari 2112 proposta = quello degli astzauti. Ne'i:
elezion= viene indicato i1 numero dei voti ottenuti da ciascur

nominativo, inclusi i non eletti.
I Consiglieri che non intendono pP”.EC1pPPe alla votazionz =i dabbon~
allontanars dall'aula, contrariaments si considerano ast:snu*i.
§) Nel caso di evident: pericolo o danno per 1'€Ente le dzlibzrazicni d=1
C.C. possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con i1 vete
espresso dai 2/3 dei votanti. La dichiaraziqng di immediatz
essguibilita!l. fHa luogo dopo 1'avvenuta approvazioné, con votazion=
separata, wgSp“ESSc in __forma palese La trasm1ss1pne .alllorganc d1
cont"oilo*",ﬂ-, ~de 11b9naz1on1 d1chlerate 1mm=d1atamente ess3uibili pe
motivy. d1wa'ﬁ ‘hﬁa, ha 1uogo entro ‘5 giorni dal1'adoz1on¢, a pena d‘
decadenza,

(

i

ART. 42 -
Compstsnzs del Consiglio Comunale p
1) Il Consiglic ha competenza esclusiva per l'adozicns de=gii a=t-
desliberativi zizacati 21 sszcondc ccmma dell'art. 32 L. 12/3C cos{’ <ins
recepita del 'z LR, L8/7G1 cen i quali essrcitz 1= fupnzizn-
fendemental?  <i mezzo 2 di controlle della politica a2zministr=ti:z
d=11'Ent=, :
2) Cltre 2 gquelli espressi ‘dall'art., 32 su citato i1 Consiglio =
competzsnte:
z) esame condizioni degli eletti;
t) surroga dei Consiglieri;
c) presa atto degli indirizzi generali del programma del Sindaco e deilz
omunicazions dei nominativi degli Assessori;
C) €esame € valutaziene della relazione semestrale dell'attiviza

Spletata da] Zindaco;

,:J—\’______/ «
¥) 2pprovazion: = modificz dello Stztuto = dej recoiamenti;
2) elszione deila commissione slettorals;
N) elezione d=1 collegio dei Revisori dei conti e . del Difensore civicc
1) la disciplinz del funzionazmentc degli organi
I la cosiituzieone dalle commiszionsi consiliari parmansnti = 4
ricerca ¢ studic; 3
%) 1'autoriz:zazione alla 3.M. ad csplztare modalita' di gars diverse_ca
pubblico incantc p=r laveri pubblici o 1'acquisizione di bzni o serwizi,
ce non gia' dYsciplinati dai regolamenti del Comune;
n) elezione del Presidente e Vice Presidente del Consiglio Comunale.

‘\ :
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Cozrenza dell'attivita! dell*orgsnizzaz zZions
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ART. 42

Funzioni di indirizzo politice amministratiyo
1) I1 Consiglio comunzls definifscs Propri  indirizz: politico-
amm1n1strat1v1, s€écondc i Principi affzrmati dallo statuto, stabilande
la Programmazions= . Znersle dell'zpnts 2d adottands g4 gty
fondamentali chs ne Suidano cperativamsnts 1'at*:v1te', cen
particolare riguardo:
a) agli atti che detsrminano il  quadro istituzionals comunale

comprendente rego1amcnt1 Per furnzionamenti d=g11
degli istituti di Partecipazions= popolare, g1i ordinamenti de?
decentramento, ¥ orqan1sn1 costituiti per 1a Sestione. d1 servuzi, 1
forme assocwat1v e v'colﬂabora’1one con altri soggﬂtt1‘~ . '

s
organi elsttivi =

'(.D
=

OV

A
Wl R agli- -att ‘¢h =co=t1+u1scono l'ord1 namentc organizz

2tive comunasie.
quali 1§ ruoo1ar nti per 11 Tunzicnamento dzgli uffici = d=i s2rvizi, d=1
‘personale e de1i'org'ni22327cne amministrativa delltents, 15
disciplina gensrals daj tributi & ds11s taricfes
) &agli  attj di pianificazions tinanziaria annuysale e'piurienﬁa?e,
bitanci, Programmi di opzps Pubbliche = pianj d'investimanti agii st:q
che incidono - sylla consistenza d=) pa2trimonio immobiliare deililents =
sulla dﬂ‘1n1z1on~ d=gli indirizzi per ‘13 sua utilizzazions = Sestiona:
Gl1i atti 4y Pienificazions urbanistica d=1 territorid ed 2 guzliqi 4+
programmazione attuativa;
&) agli indirizzj formalmants rivolti all'esecutivo, al’
organizzazions Jenarzls d21ltants, al11s 2ziende sp2cigl; zd ag =0T
dipendenti, relativi = tuEts e attivitz' de1 Comune,
2) Il Consiglio, con gl1 geei - g4 pianificazions Sperativa =
finanziaris annuale e Pplurisnnals definisce pepr Ciascun Programmsz,
intervente od azione Pregettuale, 1 pisultats chs= Cesiituisceno gi+
obiettivi da realizzars < tndieca 9§ tempi per 41 loro censeguimento.

39 =] Consiglioc puo! stabilire, con gli  atti fondamentals apgrovati,
i criteri-guida Fer lz 1loro concreta zttuazione ed adottare rizoluzioni
per promuovere, indirizza &rzy, sollecitars Ttattivita! degli organd
felettive d:]]'og;rﬂio dazlij! orjaniinEione. =
4) Il Consiglio s tW@I&lﬂk& Qe ety b -~ def Revisord dei contj 2%
esigenze ai cur=tt~rc finanziario o petrimonia?e, concernants 1z

g2stione delle attivitsy cc'"nale.

o) e Consiglion PUO!  sezprimzre indirdzzi syl critsri chs debbono
informare 1le pParte del Sindaco in Eata @ziends, organ?en:
2ssociativi e  zeoc £ S Per orizntars 13 loro arions secondo 1
Fresrammi  gzperazdl- d pel 1Y ey amministrativa d=1 Comuns, cozi' sors
previsto dalls L.R.‘/Qs_e dzlioc Statyuto.

" £T .44
Funzioni di = poiit:co-amministrat1ao

) I Consiglie comunszi ta le funzioni dj contr 0710 pc.itfcc‘
gmministrativoe  cen le a' stabilite dalile ziaty g da!
fegolamanto d1grontdb117ta’.

2y 13 Consiglio verifica, attraverso 1a Presentazione di relazioni
Semestrali da parte del Sindaco, 1'andamento dellas gestions corrente,
lo sviluppo dei programmi di Cpere pubb]1chc e d'investimznti e 1?
comunale con 917 indirizzi
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gen=rali dallc stesso espressi.

2. il == —— Revisorf® de=i Conti dnmp1= alle funzioni allo
SteSSO‘attrlbu1t° da113 Tegge e collabora con il C.C. nella.sua funzione
di control 1o .#MLDP84160 bl PROZEN2aks ALLE RIVane b4 6~c guArDo RiCkiE£sH0,

2) segna1apdo al Consiglic, 1in occasicne della presentazione dol
hilancic Co i srevisicnz, 1 contszauti dzllo stesso meritzvoli di
particolars zzamsz;
b) segralande aspetti 2 situazioni del1lz gestione economico-
finanziaria <corrznts capaci di iscidsre negativaments su! risultato
della g=stions; .
c =ot+oponepcc 12 proprie valutazicni sui risultati d=} controllo
aﬁoncm1co d211a gsstione = formulande in bass ad essi eventuali
proposte ' %
d)sottoponchdc i risultati  delltattivita' di revisionz esercitata
sulle 1st1tuzio1j_comuqa]i;_;, s A s W
&) " parte cipandolcolTegigTheh¥e, con¥unzioni .di r=1d21one e iconsuTts ves
21le adunanz: Mzl cConsiglic relative 211 'approvaz 1on~ del - Bilancio"
conto- consuntivo 2 n2ll2 personz del Pras tutte"1e volte che Il
Fresidsntes d=l C.C, {cnmfw?ﬁﬁﬁbﬁﬁb per riferirs ¢ dare parsri censultivi
zu particolari arsomsnti; i
f) esesrcitande 12 vigilanza sulla rsgolarita’ =ccnomica, finanziaris,
contabile d=lia g=stions;
3)- espletando indagind spkéifiche anchs su richizsta del C.C., dellerc.
M. »del 2indsco, def™ ' singeld - consiglieri. e degli - Orgaei  di
partac1p321o ns; _ )
h) operando 2ffinche!'" nrell'zzions amministrativa siano previsti
m=t dO]O“" i 3nalisi 2 valutazioni indicaterie e parametrichs =d anche
scrittur cniabili, che -consentanoe, 2altresi', i1 controllo d=11!
equi!ierio SESnan oot nenE BrT e ccmplessivo d=11a gestionz ds
bilzncic, 12z vzivtzzicons deicozti =conomici dei servizi, l'uso ottimale
d21 patrimonic = de2lle risorss umanz, la verifica dsi risultati
rzggiunti rizpettc 3 guzilo proazttato con 1'anzlicsi delle cause degli
scostamenti = dzliz misurs per =liminarii;
1) collaboerando, suliz base dei criteri = delle mztodologie
individuate dal <consigiic nei} regolamento di contabilita', con 1
funzionari rezponsabilj dei servizi, nel rispettec delle 1loro
competsnze ¢ prercgative, psr assicurars agli stessi servizi, =fficizsnza
ed economicitz';
1) cooperando con i funzionari per la redazions dzll'inventario dei beni
cemunali e iz valutazionsz d=i singeli cespiti, psr l1a revisione degli
stessi, almznc biznnals., A1 $ine di *avori-s VVesersizio delts funzioni,
2 cura d=1 Presidsnte d=1 C.cC verra’' trasmzzso 2! TéVisade 1'0.4d.35. d=l
Consiglio Comunsle.,
) I' contrsllc politics-zmministrazive sullz =zs+ions dz1iz aziends
speciali ad & organi smi 21 quali i3 Comuns partacipa
finanziariamznts s ! gsercitato dzi Consigiio Comunzle; e 1
acquisizions dei bilanci = di ogai 2liro at+q :*ile per conoscere 1"
andamento =2d 1 rizultati d=3ia Sesticne rispzite zlle finalita' per le
quali i1 <Comunz ha concerzc alla zostituzisonz o contribuisce ailla
gestions stesse‘
5) MNell'lesercizio dell'attivita' di controllo i1 Consiglio tizne conto
delle segnalazioni relative a disfunzioni ed ir regolarita' effettuate
dal Difensore Civico, assumendo le iniziative di volta in volta r1tenutef
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LL'AMHINISTRAZIONE

ART. &S .
Istanze = netizioni di or g nismi di partecipazione popolars

(o]

, in conformita' . 3l1lo Statuto la
: 'aiﬁ‘Amm1n1sfraz1onev_con le iniziztive a.

ndo 1'appdésito regolamanto comunsz
- proposts prasentate da cittadini.

con
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S =3 da
zsseccia ‘i organizmi ehz le riuniscono, dirz:t

Pircmucyers 1nftsrvent! p: 12 migliore tutslz di interessi generali <213
comunita' oszcno ess=is  sottoposte dal  Presidente del C.C. alla
Commissions= consiliars competente per materia che c¢con meozivazs
scisione,. . da* inviarsi-ai presentatori della. proposta, entro 30 giorn?
2lla -data:.d? ricevimento, .puo' -respingers. o formulars propesta di
=liberazicns d2 sottoporrs 211'approvazions del C.C..

) La Commissi consiiiare puc!' invitars i pras-nt tor1 de1174

na lore ‘one, &d assiztare allz riunione nellz
effattuate pi'el atnare de2lla proposta pd a fornire chi
illuztrazion ‘
L; Rar Lls Inne, ioni = propost: presentate da cittadini . i=
comunicazioni  sono ate allza psrsona designats n2l documen=z:
invizto 21 Comune. ncanza vengono effsttuate 21 primo firmatzric
con iacarico di darns informzzioni agli altri gresentatori.
€) La partscipazions dzlle Associzzioni e delle Consults =2liz
impostazions d=gli at*{ di programmazions finanziaria ed opzrativae =d
ogni zltro rapporto dzlls stesse con i) Censiglio Comunale &' eordinate
s2conde quantc stabilite dal regolamsnte par la partecipazions d=3
cittadini z11'amministrazions.

[ N =
e Oy

C
)

vt e
v

3 In- conforaila 4 . suante sabilito. dalls sStatuts - 41 Cepsigliis
Cemunale, per opria iniziztiva, puc' deiiberazre 1z conzultzziorsz
Srzventiva pariicsiard cztagorie ~di eitiadini, JTadividusti’l’
2tirzvirso sultanzs desli uffici comunzli, di 21bi subblici o ¢f
gs3ccizziond categoria, su propostz che rivesteono pzr 311 stess’
girdtto & P9 2 interssss,

2y L3 «cons one puc’ sssszrz =fFfzttuata siz mediants 1'indizicnz =
g1 zsszmblee ttadini, 21le quali pertscipz una delzgzszions, guida:tz
gzl  Presids el C.C. = compostz di rappressntanti dei Cenziglia
comunale e findaco. MNelle sssemblzz i cittadini esprimono, nsliz
forme piu! e, 12 loro opinioni e proposts e la delegazione del
Comunes forn indiczzioni sulla posizione dell'Amministrazione, SU?
suoi inten ti, prevvedendo e riferirse agli organi collegial!l




rappresentanti le conclusioni dell'as
:

se _ o A
3) La consultazions pue' avar 03 con: V' pvio ciascurc d=gli
interessati di questionari ' nei cuzli vis=ns richizst2, con semplicita!
e chiarezza, 1'espressicn:z di opini- Iy, perzri 2 preposts, 4z restityiers
con le modalita' = n=2l tsrmine n2g'? s+ss33° indicato. :
4) L'ufficiec del Refersndum coztituite 3t 'ucpo disponz lc scrutinice
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